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166 Mercato dei 
prodotti, 

1. Cfr. misura n. 1. istitu 
21, PNR2011; giorno, 
n. 30 PNR 2012 

2. Art. .¡/-Pio ?. i ' i-: i i i 
O.L 17«/:ìt>12' c . l . doi 
•:L 221/201/ì ¡s->:-st-.i« 

mministrativi ridotti nel Mezzo- 1. Vigilanza CIPM: stanziamento per l'anno 
2 0 1 1 di 1,8 min di euro (comprensivo di 
attività di gestione del CIPM, con focus 
sulla attività Imprenditoriali extra UE), 

no en io /ono rji cui oi iorf. l o , Accordo AIFI - MISE: non sono al momento 
...ono nno al 31 ..PooiTi.ro oi i j .S, stanziate r 

2. Sopon offeirl 

Nel -.-orsi-, dei » 1 2 si e dolo prosioomone mio attiviti. od ooli Pubblicato In GU 
Accorri! di n iopoormo ¿in sorroronrfi oro piooodonfi osoio:/! 
f iopp/mii 01-50 Òsunrdòno. !'¡01 00:!"plopso i t t i inteivono por 
1.06 Con oni coiinon.uali PO! un imporro ooioplossoo di ooro 
Ì.3--1.903.010,1.1. 
Si sono ovviolo noc-.-o ozlonl a lavoro ..iella piooooiopo r.loi 
voiooli oiottilol pio il servono co; sharing c dolio b i a d a t o ? 
podoipto porlstifo n f f rp ior ro il p io/etro f.BIKO 

Racc. n. 6 -
Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

AGS n. 3 -
Promuovere 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 

167 Energia ed I pacchetto si 

misure legislati-
ve (un disegno 
di legge del 9 
luglio 2010, 
D.lgs. 155 /10 , e 
D.lgs. 152/06) , 
regolamentazio-
ni (decreto In-
terministeriale 
per l' implemen-
tazione del 
suddetto decre-
to) e linee guida, 
tutt i mirati al 
settori con mag-
giori emissioni di 
PM10. 
Art. 1 c. 1121, 
112 e 1123 L.F. 
2007 
D.M. del 3 ago-
sto 2007 

1. Misure generali: limitazione dell 'Impatto delle attività agricole, 
requisiti tecnico costruttivi e valori limite degli Impianti termici 
civili, valori di emissione e prescrizioni per gli Impianti Industriali, 
limitazione dell 'Impatto delle attività del cantieri. 
Misure sul trasporti: limitazione della circolazione del veicoli adibi-
ti al trasporto delle merci e Incentivazione del ricambio di tali 
veicoli, tassazione differenziata per I veicoli adibiti al trasporto 
delle merci In funzione della classe Euro, limitazione delle emis-
sioni dallo stazionamento delle navi nei porti (elettrificazione 
banchine). 
La LF 2007 prevede finanziamenti per II Fondo per la mobilità 

r-.el co. so dei 201:ì sono slop Iroste. IP 
ciiOS 1,3 ir i i lool eli ei.no, io si.i.uo.oooo 
degli Acconti di prog-momo ooriosciiffi con 
! COinuni COp!-.!:.i!-.pC, di Aroe mof! opolitooc 
o do: Po tip:': P fovoro dm Ooivopi noo 
i ionrioofi in oroo o-eOopoiifPi.c. por lo 
rooiooli Irii.Ortllvo 0ii!!n!.0;;i0 doi Fondo 
sooo sialo frasfenio risorse poli o 
.1.180.003,30 euri. 

li! oii.uo.ooiio liei Fondo por io Mobili la Sooioniblle o -,toio istituito 
il Prof ro i r r ro eli f ino iv jo i renp por il nooiloroinemo dolo. quoli lo 
•Poii'oiip nello oroo orpooo o por il poioo-oon-eoio doi ónspoi lo 

il Fondo 0 i.-Ooi riiiorlii.o: 
* Fo .¡or conio o fo-.-oro dolio Ateo ivìofropoliiono 
• J.'i por conto p fovoro .io. Oop-.orii pi d. ojori delio Aroo Meóopo 
lilpoo 
* li; p.-.r copto P!0 il ripò!.7Ìp!V0p-;O pi AOOOuii di p! Oppi! ì" ItlO 
• 1 PO! confo ironifoiogoro dopi: inioivoofi 
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Contenimento ed efficientamento della spesa pubblica 

Contenimento Pareggio di 
ed efficienta- bilancio in 
mento Costituzione 
della spesa 
pubblica 

L. Costituzionale 
n. 1 /2012 

Introduzione del principio del pareggio di bilancio nella Carta costituzionale e modifi-
che agli artt. 81, 97 ,117 e 119 della Costituzione. 

Senza effetti LEGGE n. 243/2012: Disposizioni per l'attuazio-
ne del principio del pareggio di bilancio ai sensi 
dell'art. 8 1 sesto comma della Costituzione: è 
previsto, tra l'altro che l'equilibrio dei bilanci 
corrisponda all'obiettivo di medio termine; le AP 
concorrano ad assicurare la sostenibilità del 
debito pubblico e rispettino le regole fissate sulla 
spesa; scostamenti temporanei del saldo struttu-
rale dall'obiettivo programmatico siano consentiti 
esclusivamente in caso di eventi eccezionali e sia 
previsto un piano di rientro; istituzione dell'Ufficio 
parlamentare di bilancio presso le Camere quale 
organismo indipendente per l'analisi e la verifica 
degli andamenti di finanza pubblica e per la 
valutazione dell'osservanza delle regole di bilan-
cio. 
Le disposizioni della legge si applicano a decorre-
re dal 1° gennaio 2014, ad eccezione del capo IV 
e dell'articolo 15, che si applicano a decorrere 
dal 1° gennaio 2016. 

A decorrere Nullo Racc. n. 2 - AGS n. 1 -
dall'esercizio Pareggio di Consolida-
finanziario relati- bilancio, effi- mento fisca-
vo all'anno cienza della le 
2014, con ecce- spesa pubblica 
zione delle di- e fondi struttu-
sposizioni della L rali 
243 relative 
all'equilibrio dei 
bilanci regionali 
e degli enti locali 
e all'art. 15 sul 
bilancio dello 
Stato che entre-
ranno in vigore 
dal 1° gennaio 
2016. 

DL 158: dal Basso Racc. n. 2 - AGS n. 1 -
novembre 2012; Pareggio di Consolida-
art. 1 1 dal set- bilancio, effi- mento fisca-
tembre 2012. cienza della le 

spesa pubblica 
DL 89: dal 28 e fondi struttu-
giugno 2012 rali 

Contenimento Razionalizza- D.L. n. 158/2012 DL 158: Entro il 30 giugno 2013 l'Ai FA, sulla base delle valutazioni della Commissione 
ed efficienta- zione della cvt. in L. n. consultiva tecnico-scientifica e del Comitato prezzi e rimborso, provvede ad una revi-
mento spesa san ita- 189/2012- Art. 2- sione straordinaria del Prontuario farmaceutico nazionale. Con decreto di natura non 
della spesa ria (2012) Bis e 3-Bis, 1 1 e regolamentare del Ministro della salute (da adottarsi entro 15 giorni dalla conversione) 
pubblica 15-Bis è istituita, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una Commissione per 

la formulazione di proposte sull'aggiornamento delle tariffe massime per la remunera-
D.L n. 89 /2012 zione delle strutture sanitarie accreditate che erogano assistenza ospedaliera ed 
cvt. in L. n. ambulatoriale a carico del SSN. Per ciò che riguarda la riduzione dei costi connessi al 
132/2012 complesso dei rischi relativi alle attività sanitarie l'art. 3-Bis dispone che, al fine di 

ridurre tali costi le ASL, nell'ambito della loro organizzazione, cureranno l'analisi, stu-
DL 95/2012 cvt. diando e adottando le necessarie soluzioni per la gestione dei rischi medesimi, per la 
In L. n. prevenzione del contenzioso e la riduzione degli oneri assicurativi. 
135/2012 - Art. DL 89: mira ad assicurare continuità degli organismi e delle commissioni istituite 
15, commi da 1 a presso il Ministero della salute nelle more del loro riordino. 
25 bis DL 95: varie misure, tra cui: 

a) la riduzione, in misura pari al 5 per cento , degli importi e delle connesse prestazioni 
L. n. 228/2012 - dei contratti per l'acquisto di beni e servizi (con esclusione dei prodotti farmaceutici 
Art. 1, c. 131-134 ospedalieri) per tutta la durata dei contratti medesimi; 

b) l'obbligo per le aziende sanitarie di rinegoziare i contratti qualora i prezzi unitari in 
essi previsti risultino superiori al 20 percento rispetto ai prezzi di riferimento; 
c) la riduzione del tetto di spesa per i dispositivi medici (dal 5,2 per cento al 4,9 per 
cento per l'anno 2013 e al 4,8 per cento per l'anno 2014); 
d) la riduzione degli importi dei contratti con gli erogatori privati per l'assistenza specia-
listica e ospedaliera (in misura pari allo 0,5 per cento per l'anno 2012, a l l ' I per cento 
per l'anno 2013 e al 2 per cento a decorrere dall'anno 2014); 
e) l'incremento degli sconti in favore del SSN a carico di farmacisti e imprese farma-
ceutiche, con contestuale ri determinazione del tetto della spesa farmaceutica territo-
riale al 13,1 per cento per l'anno 2012 e all'11,35 per cento a decorrere dall'anno 
2013; 
f) la rideterminazione del tetto della spesa farmaceutica ospedaliera al 3,5 per cento a 
decorrere dall'anno 2013 e l'introduzione del meccanismo del pay-back a carico delle 
aziende farmaceutiche. 
L. 228: Rafforzamento delle misure di contenimento della spesa già introdotte dall'art. 
17 DL 9 8 / 2 0 1 1 e dall'art. 15 DL 95/2012 (con conseguente riduzione del livello di 
fabbisogno del SSN e del correlato finanziamento), mediante: 
a) una maggiore riduzione degli importi e delle connesse prestazioni dei contratti per 
l'acquisto di beni e servizi con esclusione dei farmaci e dei dispositivi medici, dal 5 al 
10 per cento a decorre dal 1° gennaio 2013, con la possibilità per le Regioni di con-
seguire gli obiettivi economico-finanziari previsti anche attraverso l'adozione di misure 
alternative, assicurando in ogni caso l'equilibrio del bilancio sanitario; 
b) la rideterminazione del tetto di spesa dei dispositivi medici (4,8 per cento nel 2013 
e 4,4 per cento a decorrere dal 2014). Prevista anche la possibilità di prevedere 
all'interno delle strutture sanitarie funzioni per la gestione del risk management, al 
fine di promuovere iniziative a favore della sicurezza delle cure e attuare pratiche di 
monitoraggio e controllo dei contenziosi in materia di responsabilità professionale. 

DL 158: Senza effetti. 
D.L. 89 art. l e . 2: 
Senza effetti. 
DL 95 - art. 15 c. 22: 
per la riduzione del 
Finanziamento del 
SSN previste minori 
spese di 1.800 min 
per il 2013, 2.000 
min per il 2014 e 
2.100 min a decorre-
re dal 2015, in termini 
di SNF e indebitamen-
to netto PA. 
L. 228: 
Gli effetti in termini di 
indebitamento delle 
minori spese ammon-
tano a 600 min per il 
2013 e a 1.000 min 
annui per il 2014-
2015. 
Gli effetti in termini di 
SNF(art. 1, c. 132) 
sono scomposti come: 
(a) minori spese per 
577,5 min per il 2013 
e 962,3 annui nel 
biennio 2014-2015; 
(b) come maggiori 
entrate per 22,5 min 
nel 2013 e 37,7 
annui nel biennio 
2014-2015, che 
riflettono il concorso 
alla manovra da parte 
delle Regioni a statuto 
speciale. 

DL 158: 
DM Salute 29 gennaio 2013: Istituzione di una 
Commissione per la formulazione di proposte per 
l'aggiornamento di tariffe massime che le Regioni 
erogano alle strutture accreditate. 
La Commissione si è insediata il 14 febbraio 
2013. Il DM successivo di aggiornamento do-
vrebbe essere adottato entro il 15 maggio 2013. 
Schema DM Salute: disciplina delle modalità 
tecniche per la realizzazione delle infrastrutture 
di rete per il supporto all'organizzazione delle 
attività libero professionale intra muraria. 
Schema DPR (in attuazione art. 1 c. 2 DL 89): 
per il rinnovo degli organi collegiali e di altri orga-
nismi operanti presso il Ministero della Salute e 
rinnovo del Consiglio Superiore della Sanità sono 
stati approvati i Regolamenti (alla firma del Pre-
sidente della Repubblica per poi essere pubblica-
to in GU) 

DL95, art 15: 
DM Salute 15 ottobre 2012 (in attuazione c. 
15): fissa le tariffe massime di riferimento per la 
remunerazione delle prestazioni di assistenza 
ospedaliera valide fino al 3 1 dicembre 2014 
Schema DI Salute-MEF (in attuazione c. 13, lett 
b): criteri per individuare parametri di qualità, 
standard tecnologici e di sicurezza per dispositivi 
medici ospedalieri (registrato alla Corte dei conti 
11/3 /2013) 
Schema DI Salute-MEF (in attuazione c. 2) per 
sostituzione dell'attuale sistema di remunerazio-
ne della filiera distributiva del farmaco a decorre-
re dal 1°gennaio 2013 (trasmesso in Conferenza 
Stato-Regioni); 
Schema DI Salute-MEF (in attuazione c. 13 lett. 
c): trasmesso in Conferenza Stato-Regioni; 

co 25 bis - previsto DI Salute-MEF. 

DL 95: dal 6 
luglio 2012 

L 228: dal 1° 
gennaio 2013 

DM Salute pub-
blicato in GU 



Contenimento 
ed effictenta-
rne nto 
della spesa 
pubblica 

Riduzione D.L. n. 52 cvt. in 
spesa acqui- L. n. 9 4 / 2 0 1 2 -
sto beni e Artt. 1-7 (con 
servizi e altri esclusione art. 1-
risparmi bis); 

D.L. n. 9 5 / 2 0 1 2 
cvt. in L. n. 
1 3 5 / 2 0 1 2 - Art. 1 
c. 1 - 16-Bis e c. 
21-26 Ter : 

L. n. 2 2 8 / 2 0 1 2 -
Art. 1, c. 110, 
112, 138, 141-
144, 149-150, 
151, 153-154, 
156-158 

D.L. n. 1 7 9 / 2 0 1 2 
cvt. In L. n. 
2 2 1 / 2 0 1 2 - Art. 
9-bls 

DL 52; Istituzione di un Comitato interministeriale per la revisione della spesa pubblica 
con funzioni di indirizzo e coordinamento in ordine, principalmente, alla revisione dei 
programmi di spesa, alla riduzione delle spese per l 'acquisto di beni e servizi, al ridi-
mensionamento delle strutture ed all'ottimizzazione dell 'uso degli immobili. Nomina di 
un Commissario straordinario per la razionalizzazione della spesa per acquisti di beni 
e servizi alcuni poteri di coordinamento e di indirizzo dell 'attività di spending review. 

DL 95 e L 228; Disciplina il mercato degli acquisti della PA e dispone la nullità e la 
responsabilità erariale e disciplinare dei contratti st ipulati in violazione degli obblighi di 
approvvigionamento tramite gli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip 
S.p.A; inserisce il divieto di discriminazione delle piccole e medie imprese nella parte-
cipazione alle gare; dispone la riduzione delle spese per l'acquisto di beni e servizi da 
parte delle Amministrazioni centrali dello Stato. La legge 228, prevede dal 2013, ulte-
riori interventi di razionalizzazione delle spese per gli Enti nazionali di previdenza e 
assistenza sociale pubblici (per es. riduzione delle risorse per l'esternaiizzazione dei 
servizi informatici, stipula dei contratti di acquisto) e per le AAPP (tra cui: acquisto di 
immobili, mobili e arredi e stipula dei contratti di locazione; utilizzo delle convenzioni 
CONSIP e del ricorso al mercato elettronico per l'acquisto di beni e servizi agli istituti 
scolastici e universitari; possibile stipula di accordi quadro CONSIP per l'aggiudicazione 
di concessione di servizi; nuove disposizioni per gli acquisti mediante strumenti infor-
matici propri o strumenti messi a disposizione dal MEF). 

DL 179: Nuove disposizioni per l'acquisto da parte delle pubbliche amministrazioni di 
programmi informatici da effettuare a seguito di valutazione comparativa di t ipo tecni-
co ed economico tra predeterminate soluzioni disponibili sul mercato, e nel rispetto dei 
principi di economicità, efficienza, tutela degli investimenti, riuso e neutralità tecnolo-
gica, dando priorità ai software più disponibili entro le amministrazioni, o a software 
liberi o a codici sorgente aperti, e solo in subordine a programmi proprietari. Le AAPP, 
prima di procedere all'acquisto, sono tenute a effettuare una ulteriore valutazione 
comparativa delle diverse soluzioni disponibili sulla base dei criteri del costo comples-
sivo, del livello di utilizzo e delle garanzie del fornitore. 

DL 95 - a r t . l c. 21: 
riduzioni spese per 
acquisto di beni e 
servizi pari a 615 min 
a decorrere dal 
2013,s ia per Bilancio 
Stato (BS) sia per la 
PA. 

L 228 - Maggiori en-
trate extratributarie 
per 3 0 0 min dal 2 0 1 3 
al 2015 aventi effetti 
sul SNF e minori spe-
se correnti, per il 
medesimo importo e il 
medesimo periodo, 
aventi effetti sull'in-
debitamento (c.108); 
minori spese in conto 
capitale per 5 min di 
euro nel 2013 -2014 
(c.141) 

DPCM (in attuazione dell'art. 2, c. 1) relativo alla 
nomina di un Commissario straordinario, al quale 
spetta il compito di definire il livello di spesa per 
acquisti di beni e servizi, per voci di costo, delle 
amministrazioni pubbliche. Il Commissario ha 
anche competenza nell'attività di supervisione, 
monitoraggio e coordinamento dell'attività di 
approvvigionamento di beni e servizi da parte 
delle pubbliche amministrazioni. 

L 228: per co. 138-156 e 158: Previsti DM MEF 

Per il settore della Difesa, si segnalano: 
DPR n. 2 3 6 / 2 0 1 2 : Regolamento recante disci-
plina delle attività del Ministero della difesa in 
materia di lavori, servizi e forniture, a norma 
dell'art. 196 del D.Lgs. n. 1 6 3 / 2 0 0 6 . 
Schema DPR (in attuazione dell'art. 4, comma 1, 
del D.lgs n. 208 /2011 ) : Regolamento recante 
disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture nei settori della difesa e della 
sicurezza in attuazione della direttiva comunitaria 
2 0 0 9 / 8 1 / C E ('Regolamento lavori, servizi e 
forniture teatri operativi'). 

DL 52: da 
maggio 2012 
DL 95: art. 1, 3-
bis, 4, 5 da 1 ° 
gennaio 2013; 
art. 2, 6 e 7 da 
agosto 2012; art. 
3 da dicembre 
2012 
L 228: dal 1 ° 
gennaio 2013 
DL 179: da 
ottobre 2 0 1 2 

DPCM: Da 
maggio 2012. 

Schema DPR 
Difesa: 
deliberato, in via 
definitiva, dal 
CdM n. 6 9 del 15 
febbraio 2013. 

Basso Racc. n. 2 -
Pareggio di 
bilancio, effi-
cienza della 
spesa pubblica 
e fondi struttu-
rali 

AGS n. 1 -
Consolida-
mento fisca-



Contenimento 
ed efficienta-
mento 
della spesa 
pubblica 

Riduzione 
delle dotazio-
ni organiche e 
riorganizza-
zione delle AP 

Cfr. misura n. 12 
PNR2012 
D.L n. 95 /2012 
cvt. in L. n. 
135/2012 - Art. 
2; 23-Quinquies 
L. n. 228/2012, 
art. 1, c. 406, 
476-478 

D.L. n. 59 /2012 
cvt. in L. n. 
100/2012: 
Disposizioni 
urgenti per il 
riordino della 
Protezione civile. 
D.L. n. 79/2012 
cvt. in L. n. 
131/2012, Capo 
II. 
DLgs n. 
106/2012: rior-
ganizzazione 
degli enti vigilati 
dal Ministero 
della Salute. 
DLgs n. 
178/2012: rior-
ganizzazione 
dellAssociazione 
italiana Croce 
rossa. 
L. n. 244/2012 : 
Delega al Gover-
no per la revisio-
ne dell'assetto 
strutturale e 
organizzativo del 
Min. dif e disci-
plinare la revisio-
ne, in senso 
riduttivo, delle 
dotazioni organi-
che del personale 
militare e civile 

Riduzione delle dotazioni organiche delle pubbliche amministrazioni nella misura del 
10 per cento per il personale non dirigente e 20 per cento per il personale dirigente. 
Riduzione delle dotazioni organiche e riordino delle strutture del MEF e delle Agenzie 
fiscali nelle stesse misure. In particolare, per l'Agenzia del Territorio e per i Monopoli 
(A.A.M.S.) le disposizioni della LS mirano a una corretta (dal punto di vista contabile) e 
neutrale (dal punto di vista dei saldi) operazione di incorporazione. 

Gli altri provvedimenti contengono specifiche disposizioni volte a razionalizzare e rior-
ganizzare, anche in senso riduttivo, strutture e organismi pubblici, generando risparmi 
di spesa. 

3 1 dicembre 2012 al 28 febbraio 2013 del termine entro il quale i Mini-
steri, ai sensi dell'art. 2, comma 10 - ter del di 95/12, possono adottare i rispettivi 
regolamenti di riorganizzazione, con procedura semplificata, mediante l'adozione di 
appositi DPCM. 

Tra gli interventi in senso riduttivo delle dotazioni organiche si segnalano, in particola-
re, quelli della Difesa. La legge delega (n. 244/2012) prevede la riduzione delle dota-
zioni organiche del personale militare a 150.000 unità e delle dotazioni organiche del 
personale civile a 20.000 unità, entro il 2024. 

DL 95 art. 2 c. 1 1 a): 
a fronte di una mag-
giore spesa di 208 
min e di maggiori 
entrate di 36 min o 
per il 2013, è prevista 
una minore spesa pari 
a 138 min per il 2014 
e 35 per il biennio 
2015 - 2016, cui si 
associano minori 
entrate per 36 min nel 
triennio 2014-2016. 
Tali effetti sono sia in 
termini di SNF che di 
indebitamento netto. 

DL 95: 
DPCM 15 giugno 2012: Ri determinazione delle 
dotazioni organiche dirigenziali e delle qualifiche 
dei ruoli della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
DPCM 1 ottobre 2012: Riorganizzazione delle 
strutture della PdCM sulla base della riduzione del 
20 percento operata delle dotazioni dirigenziali 
DPCM 4 ottobre 2012 ; Riduzione degli uffici 
dirigenziali e delle dotazioni organiche della PA 
DPCM 25 ottobre 2012: Riduzione delle dotazioni 
organiche del personale dirigenziale e non 
DPR 24 settembre 2012 : adozione di regolamenti 
di riorganizzazione da parte di amministrazioni 
interessate alle riduzioni 
DPCM 1 1 gennaio 2012(ai sensi dell'art. 2, c. 3 
del D.L. 95/2012) per la riduzione del totale gene-
rale degli organici delle Forze Armate in misura non 
inferiore al 10 per cento. 
DPR 12 febbraio 2012 (ai sensi dell'art. 2, c. 3 del 
D.L. 95/2012) per la riduzione degli ufficiali di 
ciascuna Forza Armata e per la riduzione delle 
promozioni, disposizioni transitorie per realizzare la 
graduale riduzione dei volumi organici entro il 1° 
gennaio 2016, nonché per l'esplicita estensione 
dell'istituto del collocamento in aspettativa per 
riduzione di quadri al personale militare non diri-
gente 
DPR n. 191/2012: regolamento recante ulteriori 
modifiche al T.U. in materia di ordinamento militare 
(DPR n. 90/2010) per la riorganizzazione del Mini-
stero della Difesa. 

DL59 : 
art. 1 co. lb te r - DPCM adottato 14/09/2012 
art. 1 co. 2 - DPR approvato dal CdM in esame 
preliminare il 15/02/2012 
DL 95 art 2: 
co. 3- DPR approvato dal CdM il 11/01/2013 
co. 3 - DPCM firmato dal CdM de II '11/01/2013 
co 10 ter - DPCM condizionato all'adozione del 
DPCM di riduzione della dotazione organica previ-
sto nell'art. 12, c.54 del DL 95 
co. 1 1 lett. d) - DPCM trasmesso alla RGS 
L 228 co 476 : previsto DM MEF 
DLGS 106: non adottati 8 prow su 10 di cui 3 
senza termini e 2 scaduti 
DLGS 178: non adottati 16 prow su 17 di cui 13 
senza termini e 1 scaduto 
L 244: prevede adozione di decreti legislativi entro 
dodici mesi dall'entrata in vigore della legge delega. 

DL 95: art. 2 da 
agosto 2012 con 
alcune disposi-
zioni sospese 
fino al 3 1 dicem-
bre 2013; art. 
23-quinquies da 
1° gennaio 2013 
L 228: dal 1° 
gennaio 2013 

DPCM e DPR 
pubblicati in GU 

Racc. n. 2 -
Pareggio di 
bilancio, effi-
cienza della 
spesa pubblica 
e fondi struttu-
rali 

AGS n. 1 -
Consolida-
mento fisca-

Contenimento Privatizzazio- D.L. n. 95 /2012 DL 95: Riduzione del numero delle società direttamente o indirettamente controllate Senza effetti 
ed efficienta- ne di società cvt. in L. n. da amministrazioni pubbliche mediante scioglimento o alienazione delle partecipazio-
mento pubbliche e 135/2012 - Art. ni. Si segnala, in particolare, che la CDP spa ha esercitato il diritto di opzione per l'ac-
della spesa riduzione dei 4, c. 1-3, c. 4-5, quisto delle partecipazioni azionarie detenute dallo Stato in Sace spa, Simest spa e 
pubblica costi art. 23-bis Fintecna spa. 

Riduzione dei componenti dei consigli di amministrazione delle società controllate 
dalle pubbliche amministrazioni e delle società a totale partecipazione pubblica: entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione le pubbliche 
amministrazioni possono predisporre appositi piani di ristrutturazione e razionalizza-
zione delle società controllate 

DL 95:. DL 95: art. 4 da 
art 4 c. 3: previsto DPCM 1° gennaio 
art. 23 bis: co. 3 - DM MEF adottato; co 4 DPCM 2013; art. 23-bis 
adottato da agosto 2012 

DPCM 8 novembre 2012 (ai sensi c. 1, art. 23-
bis DL 95/2012): Il corrispettivo definitivo della 
cessione delle partecipazioni nelle Società Fin-
tecna S.p.A., Sace S.p.A. e Simest S.p.A. alla CDP 
S.p.A., quale differenza tra il valore definitivo di 
trasferimento ed il corrispettivo provvisorio già 
versato è destinato al Fondo per l'ammortamento 
dei titoli di Stato per un ammontare pari al 30 per 
cento. 

Racc. n. 1 -
Riduzione del 
debito 

AGS n. 1 -
Consolida-
mento fisca-
le 



Contenimento Monitoraggio D.L n. 95 /2012 Disposizioni finalizzate al rafforzamento della funzione statistica e del monitoraggio dei Senza effetti 
ed efficienta- dei conti cvt. in L. n. conti pubblici. Obbligo di trasmissione di informazioni alla banca dati delle ammini-
mento pubblici e 135/2012 - Art. strazioni pubbliche estesa anche a fondazioni, associazioni e altre unità istituzionali 
della spesa nuovi criteri di 6, c. 1-15 controllate da amministrazioni pubbliche. Si estende alle società a totale partecipazio-
pubblica gestione del ne pubblica il potere ispettivo attribuito al Dipartimento della funzione pubblica ed alla 

bilancio Ragioneria generale dello Stato. 

Schema di DM MEF (in attuazione dell'art. 6 c. 8 
DL. 95/2012) per la definizione delle modalità di 
contabilizzazione degli investimenti pubblici 
art. 6 co 2 Previsto DM MEF 
art. 6 co 9 DPCM 

DL 95: da agosto 
2012 

Racc. n. 2 -
Pareggio di 
bilancio, effi-
cienza della 
spesa pubblica 
e fondi struttu-
rali 

AGS n. 1 -
Consolida-
mento fisca-

Contenimento Sistema di 
ed efficienta- tesoreria 
mento unica per le 
della spesa scuole 
pubblica 

D.L. n. 95 /2012 Assoggettamento delle scuole statali al sistema di tesoreria unica di cui alla L. n. 720 DL 95 - Art. 7 c. 39: Sistema divenuto operativo entro il 12 novembre 
cvt. in L. n. 
135/2012 - Art. 
7, c. 33-40 

del 1984, con il deposito delle disponibilità liquide presso la tesoreria statale. dall'istituzione delle 
Contabilità speciali 
scolastiche, stimate 
maggiori entrate per il 
BS per 30 min nel 
2012. 

Operativo entro il 
12 novembre 
2012 

Circolare RGS n. 32 del 31 /10 /2012 in attua-
zione dell'art. 7 c. 33-34 D.L. 95 /2012 

Racc. n. 2 -
Pareggio di 
bilancio, effi-
cienza della 
spesa pubblica 
e fondi struttu-
rali 

Contenimento Università: 
ed effictenta-
rne nto 
della spesa 
pubblica 

riorganizza-
zione della 
spesa; 
politiche di 
bilancio e di 
reclutamento 

D.L. n. 95 /2012 DL 95:Disciplina dei contributi degli studenti fuori corso e accorpamento dei consorzi Senza effetti 
cvt. in L. n. interuniversitari. 
135/2012 - Art. DLGS 49: Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle 
7, c. 42-42-Ter politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, con introduzione del piano econo-

mico-finanziario triennale e la programmazione triennale del personale. 
DLgs n. 49 /2012 DL 179: È estesa alle Università la possibilità di rilasciare, agli istituti finanziatori, 

delegazione di pagamento a valere sulle proprie entrate, nel limite massimo alle spese 
D.L. n. 179/2012 di indebitamento introdotto con il DLgs 49. 
cvt. in L. n. 
221/2012 -Art. 
33, c. 4-ter 

DL95 art. 7 co 42: DM MIUR in fase di predispo- DL 95: da agosto 
sizione 2012 

DLGS 49: da 
DM MIUR 22 ottobre 2012 n. 297 (in attuazione maggio 2012 
art. 5, DLgs 49/2012): definisce i criteri per DL 179: da di-
l'assegnazione e utilizzo a ciascuna Università cembre 2012 
statale del contingente di spesa disponibile, per DM pubblicato in 
l'anno 2012, espresso in termini di Punto Organi- GU 

Racc. n. 2 -
Pareggio di 
bilancio, effi-
cienza della 
spesa pubblica 
e fondi struttu-
rali 

AGS n. 1 -
Consolida-
mento fisca-
le 

Contenimento 
ed effictenta-
rne nto 
della spesa 
pubblica 

Riduzione 
della spesa 
degli Enti 
pubblici non 
territoriali 

D.L. n. 95 /2012 DL95: Riduzioni di spesa per acquisti di beni e servizi, di telefonia mobile e fissa; utiliz-
cvt. in L. n. zo di carte elettroniche istituzionali; realizzazione di un unico sistema informatico e 
135/2012 - Art. 8 razionalizzazione nell'uso del patrimonio immobiliare da parte degli enti pubblici diver-

si da quelli territoriali. Prevista riduzione dei trasferimenti statali agli enti di ricerca e 
L. n. 228/2012 - riduzione della spesa da parte dell'INPS. 
Art. 1, c. 108 L 228: la disposizione è finalizzata a perseguire ulteriori riduzioni di spesa degli enti 

pubblici previdenziali e assistenziali, da conseguire mediante misure di riordino che 
ciascuno degli enti interessati deve adottare nell'ambito della propria autonomia orga-
nizzativa. 

DL 95: In termini di 
SNF, previste minori 
spese per 185,8 min 
(per quasi la metà 
imputabili agli enti di 
ricerca) e maggiori 
entrate per 275,6 min 
a partire dal 2013. In 
termini di indebita-
mento la misura scon-
ta 461,4 min di minori 
spese sempre a parti-
re dal 2013. 

DL 95: da agosto Nullo 
2012 
L 228: dal 1° 
gennaio 2013 

Racc. n. 2 -
Pareggio di 
bilancio, effi-
cienza della 
spesa pubblica 
e fondi struttu-
rali 

AGS n. 1 -
Consolida-
mento fisca-

L 228: previste minori 
spese in termini di 
indebitamento pari a 
300 min annui a 
partire dal 2013. 



Contenimento Riorganizza- D.L. n. 95 /2012 
ed effic¡enta- zione e ridu- cvt. in L. n. 
me nto zione della 135/2012 - Artt. 
della spesa spesa Enti 9 e 16; 17-20; 
pubblica territoriali Deliberazione del 

CdM ai sensi 
dell'art. 17 c. 2 

L. n. 228/2012 -
Art. 1 c. 115, 119 
e 1 2 1 (di modifi-
ca dell'art. 16 del 
DL 95/2012) 

D.L. n. 174/2012 
cvt. in L. 
213/2012-Ar t . 

DL 95 e L. 228: Procedure affinché le autonomie territoriali intervengano su enti, 
agenzie e organismi sopprimendoli o anche accorpandoli, in modo da garantire alme-
no il 20 per cento di risparmi. 
Soppressione o accorpamento delle Province e definizione con deliberazione CdM dei 
criteri per la riduzione e l'accorpamento delle medesime, da individuarsi nella dimen-
sione territoriale e nella popolazione residente; istituzione di 10 Città metropolitane, 
sopprimendo le relative Province. Il termine per il riordino delle Province è stato rinvia-
to con LS al 3 1 dicembre 2013, facendo rimanere in carica gli organi fino alla naturale 
scadenza dei mandati. La LS inoltre incrementa le riduzioni del Fondo sperimentale di 
riequilibrio, del Fondo perequativo e dei Trasferimenti erariali dovuti ai comuni e alle 
Province delle Regioni Sicilia e Sardegna già disposte dagli artt. 16 e 17 del DL 95. 
Definizione delle funzioni fondamentali dei comuni e le modalità di esercizio associato 
da parte dei comuni di funzioni e servizi; fusione di comuni a partire dal 2012. 

DL 174: Dispone la soppressione della Scuola Superiore per la formazione e la specia-
lizzazione dei dirigenti della pubblica amministrazione locale (SSPAL) e istituisce il 
Consiglio direttivo per la gestione dell'Albo presso il Ministero dell'interno con il compi-
to di assicurare la necessaria attività di indirizzo e programmazione dei compiti già 
affidati all'Agenzia e alla soppressa SSPAL. 

DL 95: Le minori 
spese previste per il 
2013, in termini di 
SNF, sono 4.000 min 
per il 2013 e il 2014, 
4.200 min dal 2015; 
previste maggiori 
entrate di 1.200 min 
nel 2013 e di 1.500 
min dal 2014, 1.575 
a decorrere dal 2015; 
per la PA, la misura 
comporterebbe minori 
spese per 5.200 min 
nel 2013, 5.500 min 
nel 2014, e 5.775 
min a decorrere dal 
2015 (art. 16 e 17). 

L 228;dalle misure 
derivano maggiori 
entrate extratributarie 
per 137,6 min di euro 
a decorrere dal 2013 
in termini di SNF (c. 
121); minori spese 
correnti per 562,4 
min di euro nel 2013-
2015 in termini di 
SNF e per 700 min 
nel 2013-2015 in 
termini di Indebita-
mento; maggiori spe-
se correnti nel 2013 
per 250 min di euro in 
termini di SNF e di 
indebitamento. 

DM MIN INTERNO del 25 ottobre 2012 (in at-
tuazione dell'art. 16, comma 7 DL 95/2012): 
Determinate le riduzioni del fondo sperimentale 
di riequilibrio e dei trasferimenti erariali dovuti 
alle Province (500 min per il 2012) e attribuito 
contributo destinato alla riduzione del debito 
(100 min). 
DL95 art. 1 6 : 
co. 2 DM MEF del 2 1 dicembre 2012: recepi-
mento dell'ammontare del concorso finanziario di 
ciascuna Regione agli obiettivi del PSI e indivi-
duazione delle risorse dovute dallo Stato alle 
RSO da assoggettare a riduzione per l'anno 
2012. 
co. 3- DM MEF del 27 novembre 2012: recepi-
mento dell'ammontare del concorso alla finanza 
pubblica delle Regioni a statuto speciale (RSS) 
per l'anno 2012. 
co. 6 e 7- 2 DM Interno del 25 ottobre 2012: 
recepimento riduzioni per ciascun comune e a 
ciascuna provincia dei fondi riequilibrio e pere-
quativo e dei trasferimenti erariali dovuti a co-
muni e Province sardi e siciliani; 
co. 6 e 6-bis - DM Interno 3 1 gennaio 2013: 
aggiornamento del DM 25 ottobre 2012 di ridu-
zione delle risorse ai Comuni e degli allegati A e B 
(s pending rev/ew); 
co. 6-bis - DM Interno del 3 1 gennaio 2013: 
comunicazione circa l'importo non utilizzato per 
l'estinzione o la riduzione anticipata del debito; 
c. 8: Previsto DPCM 
art. 17: 
co 13 bis - DM Interno del 25 ottobre 2012: 
riparto tra le Province del contributo 2012 di 100 
min 
art. 20 co. 3 - DM Interno del 10 ottobre 2012: 
disciplina delle modalità e dei termini per l'attri-
buzione dei contributi alla fusione di Comuni 

DL 95: da agosto 
2012; art. 16 
(riduzione spesa) 
e 19 (funzioni 
Comuni) dal 1° 
gennaio 2013 
L 228: dal 1° 
gennaio 2013 
DL 174: da di-
cembre 2012 
DM adottati sono 
pubblicati in GU 

Racc. n. 2 -
Pareggio di 
bilancio, effi-
cienza della 
spesa pubblica 
e fondi struttu-
rali 

AGS n. 1 -
Consolida-
mento fisca-

L. 213: Schema DPCM 

1 1 Contenimento Riorganizza- D.L. n. 95 /2012 Riconfigurazione dell'organizzazione dello Stato sul territorio: circoscrizione provinciale Senza effetti Schema DPR Regolamento in materia di riorga- DL 95: da agosto Basso Racc. n. 2 - AGS n. 1 -
ed effic ienta- zione e ridu- cvt. in L. n. quale ambito territoriale della Prefettura, costituzione di Città metropolitane, diminu- nizzazione della presenza dello Stato sul territorio 2012; Pareggio di Consolida-
mento zione della 135/2012 - Art. zione del numero delle Prefetture. Schema DPR - bilancio, effi- mento fisca-
della spesa spesa delle 10 trasmesso alle cienza della le 
pubblica Prefetture Camere per il 

parere 
spesa pubblica 
e fondi struttu-
rali 

12 Contenimento Riforma del Ddl. (AS 3519): Definizione di 'Abuso di Diritto'; norme che rivedono il sistema sanzionatorio; norme In corso di esa- Alto Racc. n. 5 -
ed effic ienta- sistema fisca- Delega al Gover- relative all'accelerazione del contenzioso tributario; estensione della conciliazione alla me in Commis- Lotta contro 
mento le no recante dispo- fase di appello e il giudizio di revocazione; miglioramento dell'efficienza delle Commis- sione (05 dicem- l'evasione 
della spesa sizioni per un sioni tributarie. bre 2012) fiscale, sempli-
pubblica sistema fiscale 

più equo, traspa-
rente e orientato 
alla crescita 

ficazioni fiscali 
e tributarie 

13 Contenimento Riordino D.L. n. 63 /2012 Disposizioni urgenti in materia di riordino dei contributi alle imprese editrici, nonché di Senza effetti. Schema DPR (in attuazione Art. 1-bis, co 3): DL da luglio Basso Racc. n. 5 - AGS n. 3 -
ed effic ienta- contributi a cvt. in L. n. vendita della stampa quotidiana e periodica e di pubblicità istituzionale. Dall'attuazione del Definizione dei criteri e delle modalità per la 2012 Lotta contro Promuovere 
mento imprese edi- 103/2012 provvedimento si concessione dei contributi a favore di periodici l'evasione la crescita e 
della spesa trici attendono risparmi italiani pubblicati all'estero da almeno tre anni. fiscale, sempli- la competiti-
pubblica prudenzialmente non DPCM 8 marzo 2013 (in attuazione rt. 2 co. 2): ficazioni fiscali vità nel 

contabilizzati. finalizzato a stabilire le condizioni, i termini e le e tributarie breve e nel 
modalità di applicazione della normativa in mate- lungo perio-
ria di costi ammessi ai fini del calcolo dei contri- do 
buti per le imprese editoriali. 



Contenimento Armonizza- DLgs n. 9 1 / 2 0 1 1 DLGS 91: adeguamento e armonizzazione dei sistemi contabili delle AP (con esclusio- Senza effetti DPCM 18 settembre 2012 (in attuazione dell'art, 
ed efficienta- zione schemi ne degli enti territoriali e del SSN) 23 del D.Lgs. n. 91/2011): definizione delle linee 
mento di bilancio L. n. 2 2 8 / 2 0 1 - guida generali per l'individuazione dei criteri e 
della spesa Art. 1, c. 396 L 228: Proroga del termine previsto per l'avvio della sperimentazione relativa all'avvi- delle metodologie per la costruzione di un siste-
pubblica cinamento tra la contabilità finanziaria e quella economico patrimoniale. ma di indicatori ai fini della misurazione dei risul-

tati attesi dai programmi di bilancio 
DPCM del 12 dicembre 2012: Linee guida per 
l'individuazione delle missioni delle AP definite 
nell'ambito del meccanismo di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle AP 
Schema DPR in attuazione dell'art. 4 comma 3 
lettera a) del D.Lgs n. 91/2011: Regolamento 
concernente le modalità di adozione del piano 
dei conti integrato delle AP: le AP che utilizzano la 
contabilità finanziaria sono tenute ad adottare un 
comune paino dei conti integrato, costituito da 
conti che rilevano le entrate e le spese in termini 
di contabilità finanziaria e in termini di contabilità 
economico-patrimoniale e da conti economico-
patrimoniali. 
Schema DM MEF in attuazione dell'art. 16 del 
D.Lgs. n. 9 1 / 2 0 U S : vengono stabiliti i criteri e le 
modalità di predisposizione del budget economi-
co delle AP in contabilità civilistica, ai fini della 
raccordabilità dello stesso documento con gli 
analoghi documenti previsionali predisposti dalle 
AP che adottano la contabilità finanziaria. 

DLGS 91: da 
settembre 2 0 1 1 
L228; dal 1° 
gennaio 2013 

Racc. n. 2 -
Pareggio di 
bilancio, effi-
cienza della 
spesa pubblica 
e fondi struttu-
rali 

AGS n. 5 -
Modernizza-
re la PA 

15 Contenimento Riordino D.L. n. 158/2012 Riorganizzazione delle cure primarie per un rafforzamento dei servizi sul territorio. La Senza effetti DL 158: da no- Nullo Racc. n. 2 -
ed effictenta- dell'organiz- cvt. in L. riorganizzazione deve essere volta a garantire l'attività assistenziale per l'intero arco vembre 2012, Pareggio di 
rne nto zazione dei n.189/2012- Art. della giornata e per tutti i giorni della settimana. Costituzione di reti di poliambulatori bilancio, effi-
della spesa servizi d'assi- 1, 2, 4 c. 4 territoriali dotati di strumentazione di base, aperti al pubblico per tutto l'arco della cienza della 
pubblica stenza sanita-

ria e monito-
raggio della 
loro qualità 

giornata, nonché nei giorni prefestivi e festivi con idonea turnazione, che operano in 
coordinamento e in collegamento telematico con le strutture ospedaliere. 
Realizzazione di una infrastruttura di rete per il collegamento telematico tra le ASL e le 
singole strutture nelle quali sono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria. 
Le Regioni promuoveranno un sistema di monitoraggio delle attività assistenziali e 
della loro qualità, finalizzato a verificare la qualità delle prestazioni delle singole unità 
assistenziali delle strutture sanitarie pubbliche e private accreditate. 

spesa pubblica 
e fondi struttu-
rali 

Contenimento 
ed effictenta-
rne nto 
della spesa 
pubblica 

Controllo e 
contenimento 
dei costi della 
politica 

D.L. n. 174/2012 
cvt. in L. n. 
213/2012-Ar t . 
1, c. 9 - 1 2 e 2 

L. n. 228/2012 -
Art. 1 c. 145 

L 96 - Disposizioni in materia di riduzione dei contributi pubblici in favore dei partiti e Senza effetti 
dei movimenti politici e per garantire i controlli dei loro rendiconti. Contiene delega al 
Governo per l'adozione di un TU delle leggi sul finanziamento ai partiti. 
DL 174 e L 228^ A livello territoriale, prevista rendicontazione delle risorse destinate ai 
gruppi consiliari delle Assemblee regionali: in particolare si dispone che i gruppi consi-
liari dei consigli regionali approvino un rendiconto di esercizio annuale strutturato 
secondo linee guida deliberate dalla Conferenza Stato-Regioni e recepite con DPCM 
(emanato il 2 1 dicembre 2012) al fine di garantire una rilevazione corretta dei fatti di 
gestione, una tenuta regolare della contabilità, un corredo documentale omogeneo dei 
consuntivi, un'evidenza separata delle risorse trasferite al Gruppo dal Consiglio regio-
nale in base al titolo del trasferimento, nonché la tracciabilità dei pagamenti effettuati. 
Si dispone, inoltre, la pubblicazione del rendiconto sul sito istituzionale della Regione 
oltre che in allegato al Conto consuntivo del Consiglio regionale. L'erogazione dell'80 
per cento dei contributi erariali è subordinata anche al rispetto dei limiti previsti per 
l'acquisto di mobili e arredi e al divieto di stipulare contratti di locazione finanziaria 
aventi ad oggetto autovetture (cfr. misura n. 3 Riduzione spesa acquisto beni e servizi 
e altri risparmi del PNR 2013). 
Riduzione dei costi della politica nelle Regioni ottenuta principalmente attraverso la 
riduzione del numero dei consiglieri e assessori regionali, la riduzione delle indennità 
erogate ai consiglieri e agli assessori, la riduzione dell'assegno di fine mandato, il 
divieto di cumulo di indennità e emolumenti e la riduzione dei contributi ai gruppi 
consiliari. 

DPCM 16 ottobre 2012: Definita con DPCM la 
ripartizione delle risorse derivanti dalla riduzione 
dei contributi in favore di partiti e movimenti 
politici. 

DPCM 2 1 dicembre 2012 (in attuazione a r t i , c. 
9 DL 174/2012): Recepimento delle linee guida 
sul rendiconto di esercizio annuale approvato dai 
gruppi consiliari dei consigli regionali 

L96: da luglio 
2012 
DL 174: dal 1° 
gennaio 2013 
L228: da 1° 
gennaio 2013 

Racc. n. 2 -
Pareggio di 
bilancio, effi-
cienza della 
spesa pubblica 
e fondi struttu-
rali 

AGS n. 1 -
Consolida-
mento fisca-
le 



17 Contenimento Efficienza D.L. 174/2012 
ed efficienta- nella gestione cvt. in L. n. 
mento finanziaria 213/2012-Ar t . 
della spesa degli Enti 3, c. 1, lett. f) -1) 
pubblica territoriali 

Nuove disposizioni dirette a garantire l'equilibrio finanziario complessivo della gestione Senza effetti 
degli enti territoriali e il rispetto dei vincoli di finanza pubblica: tra le misure si eviden-
ziano i nuovi compiti assegnati al responsabile del servizio finanziario di salvaguardia 
degli equilibri di finanza pubblica; la destinazione di una quota del Fondo di riserva 
degli enti locali alla copertura delle spese non prevedibili e le limitazioni all'utilizzo 
dell'avanzo di amministrazione non vincolato; l'applicazione delle norme sul ricono-
scimento dei debiti fuori bilancio per la copertura delle spese relative ai lavori pubblici 
di somma urgenza. 

DI Interno-MEF 18 febbraio 2013: individuazio-
ne di nuovi parametri obiettivi di deficitarietà 
strutturale per gli enti locali per il triennio 2013-
2015 

DL 174: da di- Nullo 
cembre 2012 
DI pubblicato in 

Racc. n. 2 -
Pareggio di 
bilancio, effi-
cienza della 
spesa pubblica 
e fondi struttu-
rali 

AGS n. 1 -
Consolida-
mento fisca-

Contenimento 
ed effictenta-
rne nto 
della spesa 
pubblica 

Risanamento 
finanziario 
degli enti 
territoriali 
deficitari 

D.L. 174/2012 
cvt. in L. n. 
213/2012-Ar t . 
3, c. 1, lett.q) - s); 
c. 5 - 5 quater; c. 
7; Artt. 3-bis, 4 e 

L. n. 228/2012 -
Art. 1 c. 228 e 
230 

DL 174: Nuove disposizioni relative alla disciplina degli enti locali strutturalmente L. 228: Prevista una 
deficitari tra cui si evidenzia l'introduzione nel TUEL (D.Lgs. 267/2000) di una nuova maggiore spesa in 
procedura (artt. 243-bis, 243-ter e 243-quater) per il riequilibrio finanziario pluriennale conto capitale pari a 
degli enti per i quali sussistano squilibri strutturali di bilancio in grado di provocarne il 130 min per il 2013 
dissesto, la contestuale istituzione di un apposito Fondo di rotazione per la concessio-
ne di anticipazioni agli enti locali in situazione di squilibrio finanziario: viene ricono-
sciuta la possibilità per gli enti in dissesto finanziario di chiedere l'anticipazione di 
somme da destinare ai pagamenti in sofferenza al fine di favorire il ripristino dell'ordi-
nata gestione di cassa del bilancio corrente. Le anticipazioni a valere sul predetto 
fondo, in sede di prima applicazione della nuova procedura di riequilibrio finanziario 
pluriennale, sono dunque concesse agli enti nel caso in cui ricorrano eccezionali motivi 
di urgenza. Le anticipazioni concesse devono essere riassorbite in sede di predisposi-
zione e attuazione del piano di riequilibrio finanziario. Nuove norme volte a sanzionare 
gli amministratori che abbiano cagionato il dissesto finanziario degli enti locali. 

L. 228: al comma 228 è previsto l'incremento, pari a 130 milioni di euro per il 2013, 
del 'Fondo di rotazione per la concessione di anticipazioni agli enti locali in situazione 
di grave squilibrio finanziario' finalizzato alla concessione di anticipazioni a favore dei 
Comuni che hanno deliberato l'accesso alla procedura di riequilibrio finanziario plu-
riennale. Al comma 230 si dispone anche la creazione del 'Fondo di rotazione per la 
concessione di anticipazioni alle Regioni in situazione di squilibrio finanziario', finaliz-
zato a concedere alle Regioni che adottano, o abbiano adottato, il piano di stabilizza-
zione finanziaria anticipazioni di cassa per il graduale ammortamento dei disavanzi e 
dei debiti fuori bilancio accertati, nonché per il concorso al sostegno degli oneri deri-
vanti dall'attuazione del citato piano di stabilizzazione finanziaria. Il fondo viene dotato 
della somma di 50 milioni di euro per l'anno 2013. 

DM Interno 1 1 gennaio 2013 (in attuazione art. 
3, c. 1 DL 174/2012): sono stabiliti i criteri per 
l'accesso al Fondo di rotazione per assicurare la 
stabilità finanziaria degli enti locali 

DELIBERA CORTE DEI CONTI 13 /12 /2012 ; In 
attuazione dell'art. 243-quater, c. 1-3 del TUEL, 
introdotto dal DL n. 174/2012, emanate dalla 
Corte dei conti le Linee guida per l'esame del 
piano di riequilibrio finanziario pluriennale e per 
la valutazione della sua congruenza. 

L. 228: co. 23 - Previsto DPCM con cui sono 
individuati i criteri per la determinazione dell'im-
porto massimo dell'anticipazione da concedere 
alle Regioni. 

DL 174: da di-
cembre 2012 
L228; dal 1° 
gennaio 2013 
DM pubblicato in 
GU 

Racc. n. 2 -
Pareggio di 
bilancio, effi-
cienza della 
spesa pubblica 
e fondi struttu-
rali 

AGS n. 1 -
Consolida-
mento fisca-
le 

Contenimento Riforma dei D.L. 174/2012 Rafforzamento del controllo della Corte dei conti sulla gestione finanziaria degli enti Senza effetti 
ed efficienta- controlli per cvt. in L. n. locali nonché disposizioni per le sezioni regionali di controllo della Corte tenute all'e-
merito gli enti 213/2012 - Art. same dei bilanci preventivi e i rendiconti consuntivi delle Regioni e degli enti che com-
della spesa territoriali 1, c. 1 - 8; Art. 3, pongono il SSN, ai fini della verifica del rispetto degli obiettivi posti dal Patto di stabilità 
pubblica c. 1 lett. d), e), m- interno, dell'osservanza del vincolo in materia di indebitamento previsto dall'art. 119, 

bis - o), c. 2 e c. sesto comma della Costituzione, della sostenibilità dell'indebitamento e dell'assenza di 
4-bis; Art. 6 irregolarità suscettibili di pregiudicare gli equilibri economico-finanziari degli enti. 

Ridefinizione del sistema di controllo interno degli enti locali anche attraverso l'intro-
duzione di nuove tipologie di controllo (in particolare, controlli sulle società partecipate 
non quotate e sugli equilibri finanziari); rafforzamento dei controlli esterni e, in partico-
lare, del controllo effettuato dalla Corte dei conti sulla gestione finanziaria degli enti 
locali; assegnazione della revisione economico-finanziaria delle Unioni di comuni che 
esercitano tutte le funzioni fondamentali in forma associata a un collegio di revisori 
composto da 3 membri. 
Rafforzamento degli strumenti utilizzabili per l'analisi della spesa pubblica da parte del 
Commissario straordinario per la revisione della spesa che a tal fine si avvale dei 
Servizi ispettivi di Finanza pubblica della Ragioneria generale dello Stato e dei risultati 
dell'analisi sulla regolarità della gestione contabile da questi svolta. Disposizioni ine-
renti lo svolgimento dei controlli per la verifica dell'attuazione delle misure dirette alla 
razionalizzazione della spesa pubblica degli enti territoriali 

DM Interno 15 febbraio 2012 n.23 (in attuazio-
ne DL174, art. 3 co. 4 bis): definizione dei criteri 
per l'inserimento dei revisori degli enti locali 
nell'apposito Registro 

DM Interno 13 febbraio 2013: Integrazione 
dell'elenco dei revisori dei conti degli enti locali in 
sede di prima applicazione del decreto del Mini-
stro dell'interno 15 febbraio 2012, n. 23 

DM Interno 28 febbraio 2013: Aggiornamento 
dell'elenco dei revisori contabili degli enti locali 
con efficacia dal 1° marzo 2013 

DL 174: art. 1 da Nullo 
gennaio 2013; 
art. 3 da dicem-
bre 2012; art. 6 
da ottobre 2012 

Racc. n. 2 -
Pareggio di 
bilancio, effi-
cienza della 
spesa pubblica 
e fondi struttu-
rali 

AGS n. 1 -
Consolida-
mento fisca-
le 

20 Contenimento BTP Italia DMMEFn. 
ed efficienta- 22106 del 16 
mento marzo 2012 
della spesa 
pubblica 

Si tratta di buoni del Tesoro poliennali indicizzati all'inflazione italiana. Sono offerti 
tramite Mercato Telematico delle obbligazioni (MOT). 

Operativo 



Energia ed ambiente 

Energia ed 
ambiente 

Migiioramen- DLgs n. 
to qualità aria 125/2012 

DLgs n. 
250/2012 

Equipaggiamento degli impianti di distribuzione di benzina con sistemi di recupero dei 
vapori di benzina e requisiti di efficienza dei sistemi di recupero. 

Modifica e integra il D.Lgs n. 155/2010, recante attuazione della direttiva 
2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa, 
mediante ripristino del concetto di'obiettivo di qualità' vincolante in ambito europeo, 
rispetto al concetto di 'valore obiettivo' sul benzo(a)pirene. 

Senza effetti DLGS 125: da Basso 
agosto 2012 

DLGS 250: da 
febbraio 2013 

Target n. 5 -Racc. n. 6 -
Concorrenza, Efficienza 
sempiificazio- energetica 
ne e riforma 
della giustizia 

AGS n. 3 -
Promuovere 
la crescita e 
la competiti-
vità nel 
breve e nel 
lungo perio-
do 

Energia ed Riqualifica- D.L. n. 129/2012 DL 129: Misure urgenti per il risanamento ambientale e la riqualificazione del sito di 
ambiente zione città cvt. in L. n. bonifica di interesse nazionale (SIN) di Taranto con il Programma nazionale di bonifica 

Taranto 171/2012 e ripristino ambientale, mediante l'individuazione degli interventi giudicati, per le loro 
caratteristiche, di interesse nazionale ed ammessi a beneficiare del concorso pubblico 

D.L. n. 207/2012 di finanziamenti per la loro realizzazione. In particolare, per assicurare l'attuazione 
cvt. in L. n. degli interventi previsti dal Protocollo d'intesa del 26 luglio 2012, compresi quelli 
231 /2012 individuati dalle delibere CIPE del 3 agosto 2012, con DPCM, su proposta del Ministro 

dell'ambiente, è nominato, senza diritto ad alcun compenso e senza altri oneri per la 
finanza pubblica, un Commissario straordinario. 
DL 207:Misure urgenti per assicurare la piena e integrale attuazione delle prescrizioni 
contenute nel provvedimento di riesame dell'autorizzazione integrata ambientale (AIA) 
rilasciata dal Ministro dell'ambiente in data 26 ottobre 2012 alla Società ILVA S.p.A., il 
quale contiene misure adeguate a realizzare la rimozione delle condizioni di criticità 
esistenti che possono incidere sulla salute e sull'ambiente, attraverso il sostanziale 
abbattimento delle emissioni inquinanti. Prevista nomina di un Garante incaricato di 
vigilare sulla attuazione delle disposizioni del decreto. 

DL 129, art. 1 
-c. 1: importo com-
plessivo per gli inter-
venti previsti è pari a 
110.167.413. euro 
afferenti a risorse del 
Fondo per lo sviluppo 
e la coesione già 
assegnate alla Regio-
ne Puglia e ricompre-
se nel Protocollo 
- c. 3: All'attuazione 
degli altri interventi 
previsti nel Protocollo 
sono altresì finalizza-
te, nel limite di 20 
milioni di euro, le 
risorse disponibili 
nello stato di previsio-
ne del MATTM per 
l'esercizio finanziario 
2012 
Entrambe le misure 
non comportano 
comunque nuovi 
oneri. 

Schema DPCM (in attuazione art. 1, c. 1 DL 129) 
per nomina Commissario straordinario per attua-
zione interventi. 

DL 207: Applicato per il Garante dell'Uva di Ta-
ranto con Decreto MEF 14906 registrato alla 
Corte il 21 /03/2013. 

DL129: da ? 
sto 2012 
DL207: da £ 
naio 2013 

Racc. n. 6 -
Concorrenza, 
semplificazio-
ne e riforma 
della giustizia 

AGS n. 3 -
Promuovere 
la crescita e 
la competiti-
vità nel 
breve e nel 
lungo perio-
do 

DL 207: maggiori 
oneri per 600mila per 
il triennio 2013-2015 
per il Garante. 

23 Energia ed 
ambiente 

Sistema na-
zionale delle 
agenzie am-
bientali 

Ddl. (AC 55) Istituzione del Sistema nazionale delle agenzie ambientali e disciplina dell'Agenzia per 
la protezione dell'ambiente e per i servizi tecnici 

Medio Racc. n. 2 -
Pareggio di 
bilancio, effi-
cienza della 
spesa pubblica 
e fondi struttu-
rali 

AGS n. 3 -
Promuovere 
la crescita e 
la competiti-
vità nel 
breve e nel 
lungo perio-
do 

24 Energia ed Tutela ecosi- D.L. n. 83 /2012 DL 83: Divieto di attività di ricerca, di prospezione e di coltivazione di idrocarburi in DL 83: Senza effetti DL83: da agosto Nullo Racc. n. 6 - Target n. 4 - AGS n. 3 -
ambiente stema cvt. in L. n. mare nelle zone marine protette e nuove disposizioni per autorizzazioni e concessioni. 2012 Concorrenza, Fonti rinnova- Promuovere 

134/2012 - Art. Destinazione del maggior gettito derivante dall'aumento delle aliquote dovute dai L 228: autorizza la L228; da 1° semplificazio- bili la crescita e 
35 concessionari al finanziamento delle attività di salvaguardia del mare e di sicurezza spesa di 5 min per gennaio 2013 ne e riforma la competiti-

delle operazioni offshore. l'anno 2014 e di 10 della giustizia vità nel 
L. n. 228/2012 - L. 228: Disposizioni per l'attuazione di programmi di monitoraggio coordinati, come min a decorrere breve e nel 
Art. 1 c. 226 definiti a livello Comunitario, per la valutazione continua dello stato ambientale delle dall'anno 2015 lungo perio-

acque marine. do 



Misure per la D.L n. 83 /2012 Al fine di ridurre il consumo di gas naturale nel settore termoelettrico nelle situazioni di Senza effetti DM MISE del 23 novembre 2012 (in attuazione DL83: da agosto Basso Racc. n. 6 - Target n. 5 -
ambiente razionalizza- cvt. in L. n. emergenza gas e garantire le forniture di energia elettrica, il MISE individua le esigen- art. 38bisc. 1): individuazione delle esigenze di 2012 Concorrenza, Efficienza 

zione del 134/2012 - Art. ze di potenza produttiva, alimentabile ad olio combustibile e altri combustibili diversi potenza produttiva alimentabile con olii combu- DM pubblicato in semplificazio- energetica 
fabbisogno 38-Bis e 38-Ter dal gas di cui garantire la disponibilità, nonché gli specifici impianti di potenza superio- stibili diversi dal gas. GU ne e riforma 
energetico re a 300 MW destinati a far fronte ad emergenze. della giustizia 

26 Energia ed Interventi D.L. n. 83 /2012 La norma è finalizzata ad identificare le categorie di imprese a forte consumo di ener- Senza effetti Con uno o più decreti del MEF, di concerto col DL83: da agosto Medio Racc. n. 6 - Target n. 5 - AGS n. 3 -
ambiente sulla tariffa- cvt. in L. n. gia secondo i criteri dati dalla direttiva europea 2003 /96 in materia di tassazione MISE, da emanare entro il 3 1 dicembre 2012, 2012 Concorrenza, Efficienza Promuovere 

zione energe- 134/2012 - Art. energetica, ai fini della successiva rideterminazione delle accise nonché della revisio- sono definite le imprese a forte consumo di ener- semplificazio- energetica la crescita e 
tica 39 ne della distribuzione degli oneri generali di sistema del settore elettrico. gia, in base a requisiti e parametri relativi a livelli 

minimi di consumo ed incidenza del costo dell'e-
nergia sul valore dell'attività d'impresa. 

ne e riforma 
della giustizia 

la competiti-
vità nel 
breve e nel 
lungo perio-
do 

27 Energia ed Produzione Schema di DE- Disposizioni su produzione e livelli di prestazione ambientale per i prodotti dei distretti Bandi pubblici per un Bandi sono pub- Medio Racc. n. 6 - Target n. 5 - AGS n. 3 -
ambiente sostenibile CRETO INTERMI-

NISTERIALE per 
l'applicazione di 
un marchio na-
zionale di qualità 
ambientale 

Accordi volontari 
e /o bandi di gara 
con le imprese e 
le istituzioni 
pubbliche 

e delle filiere produttive che caratterizzano il tessuto produttivo nazionale. 

Accordi volontari con il settore produttivo italiano per la sperimentazione su vasta 
scala e ottimizzare le differenti metodologie di misurazione delle prestazioni ambienta-
li al fine dell'armonizzazione e replicabilità. 
Bandi di gara per le PMI per incentivare investimenti per la sostenibilità ambientale e 
l'analisi dell'impronta di carbonio nel ciclo di vita dei prodotti di largo consumo. 

valore totale di 3,6 
min 

blicati 

Schema di rego-
lamento all'esa-
me del Ministro 

Concorrenza, 
semplificazio-
ne e riforma 
della giustizia 

Efficienza 
energetica 

Promuovere 
la crescita e 
la competiti-
vità nel 
breve e nel 
lungo perio-
do 

28 Energia ed 1. Strategia 1. Documento La realizzazione della SEN si pone come obiettivo il raggiungimento al 2020 di vari 1. DI MISE-MATTM del 08 /03 /2013 che adotta Nullo 
ambiente energetica governativo risultati, tra cui: riduzione di circa il 19 per cento di emissioni di gas serra; aumento del la SEN 

nazionale 2. Delibera CIPE 20 per cento dell'incidenza dell'energia da fonti rinnovabili sui consumi finali lordi; etc. 2. Delibera CIPE recante l'aggiornamento del 2. Approvata dal 
2. Strategia 2. Disposizioni per il rispetto dell'impegno di riduzione previsto dal Protocollo di Kyoto Piano di Azione Nazionale per la riduzione delle CIPE l'8 marzo 
nazionale per e per gli impegni di riduzione per i settori non ETS per il periodo 2013-2020 emissioni di gas ad effetto serra 2013 
la riduzione 
dei gas serra 
per il periodo 
2013-2020 

29 Energia ed 1. Spazi verdi L. n. 10/2013 1. Tra le disposizioni, introduzione della Giornata nazionale degli alberi il 2 1 novembre Delibera CIPE presentata il 18 dicembre 2012 Da febbraio Medio Target n. 3 -
ambiente urbani 

2. Strategia 
nazionale per 
l'adattamento 
e la sicurezza 
del territorio 

2. Proposta di 
Delibera CIPE 
recante le linee 
strategiche per 
l'adattamento ai 
cambiamenti 
climatici e la 
gestione sosteni-
bile e la messa in 
sicurezza del 
territorio 

al fine di promuovere nelle scuole iniziative per la conoscenza dell'ecosistema boschi-
vo e stimolare un comportamento quotidiano ecosostenibile; obbligo da parte dei 
Comuni con più di 15mila abitanti di porre a dimora n albero entro sei mesi (non più 
dodici) dalla nascita di un neonato, provvedendo a censire e classificare gli alberi 
piantati; istituzione di un Comitato per lo sviluppo del verde pubblico. 
2. La proposta di Delibera individua le linee strategiche per l'adattamento ai cambia-
menti climatici incluse le azioni da intraprendere in via prioritaria per la sicurezza del 
Territorio, unitamente al rapporto preliminare sullo stato delle conoscenza scientifiche 
su impatti, vulnerabilità e adattamento ai cambiamenti climatici 

2013 Riduzione 
emissioni gas 
ad effetto 
serra 

30 Energia ed Chimica verde Protocollo di Protocollo: semplificazione del regime autorizzativo degli impianti di bioraffinerie di DI MATTM-MISE (in attuazione dell'art.2, c.2 L.28: da marzo Medio Target n. 3 - AGS n. 3 -
ambiente Intesa per la seconda generazione L28/2012) per l'individuazione delle caratteristi- 2012 Riduzione Promuovere 

realizzazione di che tecniche dei sacchi per l'asporto merci Indi- DI: in corso di emissioni gas la crescita e 
un progetto di L. 28: Disposizioni in materia di commercializzazione di sacchi per asporto merci nel viduazione le caratteristi eh e tecniche di biode- pubblicazione ad effetto la competiti-
sviluppo nella rispetto dell'ambiente gradabilità ai fini della commercializzazione dei serra vità nel 
chimica sostenibi- sacchi di asporto merci, anche prevedendo forme breve e nel 
le. di promozione della riconversione degli impianti 

esistenti, nonché, in ogni caso, le modalità di 
lungo perio-
do 

L. n. 28/2012: 
Art. 2 

informazione ai consumatori. 

AGS n. 3 -
Promuovere 
la crescita e 
la competiti-
vità nel 
breve e nel 
lungo perio-
do 



DM MATTM ri. 22 
del 14 febbraio 
2013 

Protocollo di 
intesa denomina-
to 'Patto per 
Roma' per preve-
nire possibili 
situazioni di 
emergenza nella 
gestione dei rifiuti 
urbani di Roma 
Capitale, Ciam pi-
no, Fiumicino e 
Stato della Città 
del Vaticano. 

Tre accordi di 
programma Ac-
cordi di pro-
gramma tra il 
MATTM e il Co-
mune di Roma, di 
Napoli e di Pa-
lermo 

DM genn: individuazione di obiettivi, azioni e misure sul recupero di materia e di ener-
gia, piena utilizzazione della capacità produttiva degli impianti di trattamento mecca-
nico-biologico del Lazio, al fine di allineare la gestione integrata dei rifiuti di Roma e 
del Lazio alle direttive europee e alle leggi nazionali. 

DM feb: regolamento che individua le condizioni alle quali alcuni combustibili solidi 
secondari cessano di essere rifiuto e ne stabilisce l'impiego nei processi industriali. 
Promuove la produzione e l'utilizzo di combustibili solidi secondari (CSS) da utilizzare, 
a determinate condizioni, in sostituzione di combustibili convenzionali per finalità 
ambientali e economiche con l'obiettivo di contribuire alla riduzione delle emissioni 
inquinanti, ivi incluse le emissioni di gas climalteranti, all'incremento dell'utilizzo di 
fonti energetiche rinnovabili. 

Protocollo: individuazione di obiettivi, azioni e misure anche finanziarie per dotare 
Roma Capitale, Ciam pino, Fiumicino e Stato della Città del Vaticano di un sistema di 
gestione integrata di rifiuti idoneo a garantire in modo permanente sicurezza, affidabi-
lità, stabilità e sostenibilità nelle procedure di raccolta, trattamento, riutilizzo, riciclag-
gio, smaltimento dei rifiuti e garantire una significativa valorizzazione economica delle 
risorse che scaturiscono da tali attività, in conformità alla normativa comunitaria. 

Accordi di programma: per la promozione degli interventi di riduzione e prevenzione 
della produzione di rifiuti e per lo sviluppo di nuove tecnologie di riciclaggio nel Comu-
ne di Roma, di Napoli e di Palermo 

Per il protocollo: 10 
min annui per il trien-
nio 2012-2014 da 
parte del Ministero 
Ambiente. 

DM: senza effetti 

Accordi di program-
ma (art. 2, c. 323 L. 
n. 244/2007): 
• con Comune di 
Roma: 1,16 min 
• con Comune di 
Napoli: 5,15 min 
• con Comune di 
Palermo:2,49 min 

Protocollo: da 4 
agosto 2012 
Accordi: da 20-
2 1 dicembre 
2012 

Target n. 3 -
Riduzione 
emissioni gas 
ad effetto 
serra 

AGS n. 3 -
Promuovere 
la crescita e 
la competiti-
vità nel 
breve e nel 
lungo perio-
do 

Federalismo 

32 Federalismo Riforma costi-
tuzionale 

Ddl. COSTITUZIO-
NALE 

Modifiche al Titolo V della Costituzione Deliberato dal 
CdM il 
9 /10/2012 

Medio Racc. n. 1 -
Riduzione del 
debito 

33 Federalismo Elezioni degli 
organi degli 
enti 
territoriali 

Ddl. (AC 5210) Modalità di elezione del Consiglio Provinciale e del Presidente della provincia, a norma 
dell'articolo 23, commi 16 e 17, del DL n. 201/2011. 

Medio Racc. n. 2 -
Pareggio di 
bilancio, effi-
cienza della 
spesa pubblica 
e fondi struttu-
rali 

Infrastrutture e sviluppo 

34 Infrastrutture 
e sviluppo 

Credito d'im-
posta per 
infrastrutture 
dei servizi 
pubblici locali 

D.L. n. 83/2012 
cvt. in L. n. 
134/2012 - Art. 6 

Utilizzo dei crediti d'imposta vantati dagli enti locali, che gestivano servizi pubblici 
locali (ex municipalizzate trasformate in società per azioni).Abolizione, per tali enti, del 
limite massimo di compensazione, previsto dall'articolo 34 della legge n. 388/2000 e 
pari a 516.456,90 euro per ciascuna annualità, permettendo quindi ai comuni di 
utilizzare le risorse cosi liberate per realizzare opere infrastrutturali. 

La misura determina 
minori entrate tributa-
rie pari a 4,2 milioni di 
euro a decorrere dal 
2012 in termini di 
SNF e di indebitamen-
to. 

DL 83: da giugno 
2012 

Nullo Racc. n. 6 -
Concorrenza, 
semplificazio-
ne e riforma 
della giustizia 

Target n. 1 -
Tasso di oc-
cupazione 

35 Infrastrutture Piano Nazio- D.L. n. 83/2012 Istituzione della Cabina di regia e del Comitato interministeriale per le politiche urbane Sull'indebitamento DM MIT del 3 agosto 2012 (in attuazione art. DL 83: da agosto Nullo Racc. n. 6 - Target n. 1 -
e sviluppo naie per le cvt. in L. n. netto previste maggio- 12, c. 1): istituzione cabina di regia del piano 2012 Concorrenza, Tasso di oc-

Città 134/2012 - Artt. ri spese in conto nazionale per le città DM e DPCM semplificazio- cupazione 
12 e 12-Bis capitale di 224 min di 

cui 10 nel 2012, 24 
milioni nel 2013, 40 
nel 2014 e 50 milioni 
a decorrere. La misu-
ra non ha effetti in 
termini di SNF. 

DPCM del 1 ottobre 2012 (in attuazione art. 12 
bis, c. 5):disciplina del funzionamento del Comi-
tato interministeriale per le politiche urbane 
(CIPU) e della sua segreteria tecnica 
Decreto dipartimentale MIT n. 1105 8 febbraio 
2013: approvazione della destinazione delle 
risorse del Fondo per l'attuazione del piano na-
zionale per le città 

pubblicati in GU ne e riforma 
della giustizia 



36 Infrastrutture Misure per D.L. n. 83 /2012 Autonomia finanziaria dei porti mediante istituzione del Fondo per il finanziamento di In termini di SNF, la Previsto DM MEF (in attuazione art. 14) per DL 83; da agosto Medio Racc. n. 6 - Target n. 1 - AGS n. 3 -
e sviluppo favorire lo cvt. in L. n. opere e infrastrutture portuali. Il Fondo è alimentato da una somma corrispondente misura comporta riparto del fondo per il finanziamento degli inter- 2012 Concorrenza, Tasso di oc- Promuovere 

sviluppo dei 134/2012 - Art. a l l ' I percento del gettito IVA sull'importazione delle merci introdotte nel territorio na- oneri per 70 min di venti di adeguamento dei porti semplificazio- cupazione la crescita e 
porti 14 e 15 zionale per il tramite di ciascun porto. 

Ampliamento delle possibilità di revoca dei fondi trasferiti o assegnati alle autorità 
portuali e contestuale destinazione delle predette risorse alla realizzazione degli inve-
stimenti di cui art. 2, c. 2-novies del DL. n. 225/2010. 

euro a partire dal 
2012; in termini di 
indebitamento l'onere 
di 70 min decorre dal 
2015 (10 min nel 
2012; 30 nel 2013 e 
50 min nel 2014). 

ne e riforma 
della giustizia 

la competiti-
vità nel 
breve e nel 
lungo perio-
do 

37 Infrastrutture Misure per D.L. n. 83 /2012 Disposizioni per la continuità dei servizi di trasporto e in materia di autoservizi pubblici Senza effetti DL 83; da agosto Nullo Racc. n. 6 -
e sviluppo favorire lo 

sviluppo dei 
trasporti 

cvt. in L. n. 
134/2012 - Artt. 
16, c. 5-8 e 17 

non di linea 2012 Concorrenza, 
semplificazio-
ne e riforma 
della giustizia 

38 Infrastrutture Impianti Spor- Ddl. (AS 1437-B) Provvedimento che risponde alla finalità di favorire la realizzazione di nuovi impianti Medio Racc. n. 6 - Target n. 1 - AGS n. 3 -
e sviluppo tivi sportivi e la ristrutturazione, anche attraverso la concessione dei diritti reali immobilia-

ri ai privati, di quelli esistenti, attraverso la semplificazione e l'accelerazione delle 
procedure amministrative, nel perseguimento dell'obiettivo sia di modernizzare e ri-
qualificare gli stadi. 

Concorrenza, 
semplificazio-
ne e riforma 
della giustizia 

Tasso di oc-
cupazione 

Promuovere 
la crescita e 
la competiti-
vità nel 
breve e nel 
lungo perio-
do 

Target n. 1 - AGS n. 3 -
Tasso di oc- Promuovere 
cupazione la crescita e 

la competiti-
vità nel 
breve e nel 
lungo perio-
do 

40 Infrastrutture Ponte Stretto Ridefiniti i rapporti contrattuali con la società Stretto di Messina S.p.A. e le procedure Per far fronte agli Prevista la messa in liquidazione della società DL179: da di- Medio AGS n. 3 -
e sviluppo di Messina D.L. n. 179/2012 che consentano di verificare la sostenibilità finanziaria e la bancabilità del progetto, si oneri derivanti dalla Stretto di Messina ai sensi dell'art. 34-decies c. 9 cembre 2012 Promuovere 

cvt. in L. n. prevede, tra l'altro, che la Società possa essere autorizzata dal CIPE - previo reperi- ridefinizione dei rap- DL 179/2012. L228: da la crescita e 
221/2012, Art. mento di idonea copertura finanziaria con appositi provvedimenti legislativi - a esegui- porti contrattuali con 1 "gennaio 2013 la competiti-
34-decies re lavori infrastruttura li funzionali all'esigenza dell'attuale domanda di trasporto, pre- la Società e la realiz- vità nel 
L. n. 228/2012, vedendo la realizzazione di opere, ricomprese in quelle effettivamente indispensabili zazione delle opere, la breve e nel 
art. 1, c. 213 del progetto e dotate di autonoma funzionalità. LS assegna al Fondo lungo perio-

per lo sviluppo e la do 
coesione una dotazio-
ne finanziaria aggiun-
tiva (maggiori spese in 
c/capitale) di 250 min 
per il 2013. 

Infrastrutture Sviluppo delle Ddl.: Norme e Misure per l'attrazione di capitali privati; disposizioni e semplificazioni e accelerazioni 
e sviluppo infrastrutture deleghe in mate- nelle infrastrutture; deleghe per l'ammodernamento e consolidamento del quadro 

rie di infrastruttu- normativo in materia di infrastrutture, edilizia e trasporti 
re, trasporti e 
territorio 

Racc. n. 6 -
Concorrenza, 
semplificazio-
ne e riforma 
della giustizia 



Innovazione e capitale umano 

N > 
O 

Innovazione e Amministra-
cap itale 
umano 

zione digitale 
(2012) 

D.L n. 179/2012 
cvt. in L. n. 
221/2012 - Artt. 
6, 9, 15 

L. n. 228/2012 -
Art. 1 c. 209 -
210 

DL 179 : Nuove disposizioni in materia di trasmissione di documenti per via telemati-
ca, contratti della pubblica amministrazione e conservazione degli atti notarili. In parti-
colare, si istituisce l'indice degli indirizzi di posta elettronica certificata della PA e dei 
gestori di pubblici servizi da utilizzare per le comunicazioni e lo scambio di informazio-
ni e l'invio di documenti tra le PPAA; si uniforma la disciplina del codice degli appalti a 
quella della previgente normativa di contabilità pubblica e si precisa che la 'forma 
elettronica' è una modalità di redazione del contratto in forma pubblica amministrati-
va; si consente ai notai di redigere gli atti pubblici in formato elettronico utilizzando il 
sistema di conservazione degli stessi in apposita struttura istituita presso il Consiglio 
nazionale del notariato. 
È introdotto l'obbligo perle PPAA di rendere disponibili i dati pubblici in formato aperto. 
Si individua nell'Agenzia per l'Italia digitale il soggetto deputato alla gestione e promo-
zione delle politiche di valorizzazione del patrimonio informativo pubblico nazionale. Si 
introducono nuove disposizioni inerenti l'inclusione digitale dei lavoratori disabili (cfr. 
misura n. 59 PNR 2012). 
Apportate, infine, modifiche al DLGS n. 82 /2005 - Codice dell'amministrazione digitale 
- in tema di accessibilità e di responsabilità dirigenziale e disciplinare per l'inosservan-
za dell'obbligo di comunicazioni di documenti tra PA tramite PEC o in cooperazione 
applicativa. 
Diffusione dell'utilizzo degli strumenti elettronici di pagamento mediante le seguenti 
disposizioni: dal 1° giugno 2013, estensione alle imprese pubbliche e ai gestori di 
pubblici servizi, oltre che alle PPAA, dell'obbligo di consentire pagamenti elettronici 
(bonifici bancari e postali, carte di debito, di credito e prepagate e altri strumenti di 
pagamento elettronico disponibili), a prescindere dall'importo della singola transazio-
ne. Con decreto interministeriale sarà disciplinata l'estensione delle modalità di pa-
gamento anche attraverso tecnologie mobili. Obbligo di pubblicazione nei siti istituzio-
nali degli estremi di destinazione dei pagamenti quali ad es. il codice IBAN o gli identi-
ficativi del conto corrente postale. Per la pubblicazione dell'indicatore di tempestività 
dei pagamenti le amministrazioni statali sono abilitate all'utilizzo del sistema informa-
tivo SICOGE della Ragioneria generale dello Stato. 

L228:il programma 
comporta maggiori 
spese in conto capita-
le per 10 min nel 
2013 e 50 min nel 
2014. 

DL179 
art.5: 
co. 3: DM MISE adottato il 19 /03 /2013 
art. 15: 
co. 1 - previsto DM MEF sulla definizione dei 
micro-pagamenti. 
co. 2 - previsto DM MISE-MEF-PCM sulla esten-
sione delle modalità di pagamento attraverso 
tecnologie mobili. 

DL179: da di-
cembre 2012 
L228;da 1° 
gennaio 2 0 1 

Racc. n. 6 -
Concorrenza, 
semplificazio-
ne e riforma 
della giustizia 

AGS n. 5 -
Modernizza-
re la PA 

L 228: Programma straordinario di interventi per il completamento del sistema digitale 
radio mobile e rete nazionale standard Te.Tr.A 

I n novazione e Sa nità 
capitale digitale 
umano 

D.L. 158/2012 Cfr. misura n. 39 PNR 2012 Senza effetti 
cvt. in L. 
n.189/2012 - Art. DL 158: Predisposizione e attivazione, entro il 3 1 marzo 2013 da parte delle Regioni o 
2 c. 1 lettera c) e ASL, di una infrastruttura di rete per il collegamento in voce o in dati tra l'ente o l'a-
Art. 12 c. 12 zienda e le singole strutture nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero 

professionale intramuraria, ai fini dell'espletamento del servizio di prenotazione, 
D.L. n. 179/2012 dell'inserimento obbligatorio e della comunicazione, in tempo reale, all'azienda sanita-
cvt. in L. n. ria competente dei dati relativi all'impegno orario del medico in raccordo con le moda-
221/2012 - Artt. lità di realizzazione del fascicolo sanitario elettronico. 
7,12-13-bis Imposizione dal 1° luglio 2013 della gestione, con modalità telematiche, della docu-

mentazione riguardante studi clinici sui medicinali disciplinati dal D.Lgs. n. 
2011/2003 

DL 179: Previste una serie di misure dirette a favorire l'utilizzo del l'I CT nel SSN. In 
particolare: 
• Estensione ai dipendenti non soggetti al regime del decreto legislativo n. 165/2001, 
con l'eccezione del personale di alcuni settori (Forze armate, Corpi armati dello Stato e 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco), della normativa in materia di rilascio e trasmissio-
ne telematica delle certificazioni di malattia previste dall'articolo 55-septies D.Lgs. n. 
165/2001. 
• Istituzione del fascicolo sanitario elettronico contenente i dati e i documenti digitali 
di tipo sanitario e socio-sanitario generati da eventi clinici e riguardanti gli assistiti. Il 
fascicolo può essere alimentato esclusivamente sulla base del consenso libero e in-
formato da parte dell'assistito. 
• Istituzione di sistemi di sorveglianza diretti a identificare precocemente potenziali 
minacce per la salute pubblica in termini di morbilità e mortalità. 
• Utilizzo di tecnologie digitali dirette a integrare il sistema per la tracciabilità delle 
confezioni dei farmaci erogate dal SSN ai fini del rimborso delle quota a carico del SSN 
medesimo. Le predette tecnologie devono essere pubblicizzate sul sito del sistema 
informativo del progetto 'Tessera sanitaria'. 
• Introduzione della cartella clinica digitale e graduale sostituzione delle prescrizioni 
mediche in formato cartaceo con equivalenti prescrizioni in formato elettronico con 
previsione di specifiche sanzioni a carico dei medici inadempienti. 

DM Salute del 2 1 febbraio 2013 (In attuazione 
dell'art. 12 di 179/2012): Modalità tecniche per 
la realizzazione della infrastruttura di rete per il 
supporto all'organizzazione dell'attività libero 
professionale intram uraria. 

DL 158 art. 2 c . l lettera c: Schema DM Salute 

DL 179 
• art. 7 co. 3: previsto DPCM 
• art. 12: 
co 7 previsto DI MIUR e Salute 
co. 1 1 previsto DPCM 
co. 13: previsto DPR 

DL158: da no-
vembre 2012 

DL179: da di-
cembre 2012 

Dm Salute pub-
blicato in G.U. 

Racc. n. 6 -
Concorrenza, 
semplificazio-
ne e riforma 
della giustizia 

AGS n. 5 -
Modernizza-
re la PA 


